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Ristrutturazioni energetiche troppo costose
per il 79% degli italiani

È stata presentata il mese scorso a Roma l’in-
dagine europea di BNP Paribas su opinioni, 
sensibilità, azioni e priorità di uomini e donne 
in otto paesi europei di fronte al cambiamento 
climatico e alla transizione energetica. La ricer-
ca ha interessato oltre l’Italia, Francia, Spagna, 
Germania, Belgio, Lussemburgo, Polonia e 
Regno Unito, paesi dove BNP Paribas è pre-
sente, coinvolgendo circa 12mila persone di 
età superiore ai 18 anni, intervistate lo scorso 
febbraio. In Italia, alle sfide correlate al cam-
biamento climatico viene assegnato un grado 
di importanza superiore alla media europea. 
Gli italiani sono particolarmente preoccupati 
dell’impatto sull’ambiente derivante dal pro-
prio stile di vita e circa 3/4 degli italiani inter-
vistati sostiene di essersi impegnato a mutare le 
proprie abitudini in relazione al cambiamento 
climatico, agendo soprattutto sui consumi indi-
viduali. Come in altre parti d’Europa, anche nel 
nostro Paese si nutre scetticismo sugli impegni 
presi nell’ambito del Green Deal: un italiano su 
due pensa che gli obiettivi non siano raggiun-
gibili e quasi 8 su 10 credono che la scadenza 
sarà posticipata. La prevenzione e la protezione 
contro i rischi climatici vede l’abitazione come 
campo prioritario di applicazione (78% contro 

il 73% della media europea); il miglioramento 
delle prestazioni energetiche è ritenuto parti-
colarmente importante per tutte le fasce d’età, 
in modo particolare per la popolazione italia-
na attiva di età compresa tra i 25 e i 64 anni. 
L’83% del campione nazionale pensa che le 
prestazioni energetiche influenzino o influen-
zeranno il prezzo della propria abitazione; per 
il 77% è fondamentale investire nella ristruttu-
razione per evitare di vendere la casa al di sotto 
del prezzo di mercato; il 47% pianifica l’adat-
tamento del proprio immobile per proteggerlo 
dai rischi climatici. Allo stesso tempo, il 79% 
del campione italiano giudica la ristrutturazio-
ne energetica troppo costosa (contro il 76% 
degli europei intervistati) e il processo troppo 
complicato (74% del campione Italia). All’in-
circa 1/3 degli italiani dichiara che potrebbe 
essere spinto a traslocare, nei prossimi 5 anni, a 
causa delle scarse prestazioni energetiche della 
propria abitazione o della sua esposizione ai 
rischi climatici. Questa propensione è allinea-
ta alla media europea e riguarda soprattutto i 
soggetti con meno di 50 anni. Per agire contro 
il cambiamento climatico, dal campione emer-
ge la richiesta (48% contro 41% degli europei 

 

Associazione Nazionale Commercianti  
Articoli Idrosanitari, Climatizzazione  

Pavimenti, Rivestimenti ed Arredobagno

Via G. Pellizza da Volpedo, 8 
20149 Milano

Tel.: 02-43990459 | Telefax: 02-48591622
www.angaisa.it | info@angaisa.it

segue a pag.2

				    L’appunto

“E’ sempre più urgente puntare su 
una filiera dell’orientamento al la-
voro più efficace, capace di legare 
scuola, formazione e occupazione. 
Vanno promossi contratti stabili e di 
qualità per i giovani, incentivando le 
aziende a investire sul lungo termine. 
Ogni giovane deve poter esprimere il 
proprio potenziale in un contesto la-
vorativo dignitoso ed inclusivo”.

Maria Cristina Pisani
Presidente Consiglio 
Nazionale Giovani

Osservatorio vendite ANGAISA

Aprile 2025/aprile 2024: 	  -3,60%

Primo quadr. 2025/primo quadr. 2024: 	 -4,53%

Maggio 2024/aprile 2025
rispetto a maggio 2023/aprile 2024: 	 -5,70%
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Commercio. Indici ISTAT. Locazione di im-
mobili urbani ad uso non abitativo. 
Si informa che sulla Gazzetta Ufficiale n. 117 
del 22 maggio 2025 è stato pubblicato il comu-
nicato ISTAT concernente l’indice dei prezzi 
al consumo relativo ai mesi di marzo e aprile 
2025, necessario per l’aggiornamento del ca-
none di locazione degli immobili ai sensi della 
Legge 392/78 ed ai sensi della Legge 449/97. 
•	 La variazione annuale marzo 2024 –marzo 

2025 è pari a 1,7 (75% = 1,275). 
•	 La variazione biennale marzo 2023 –marzo 

2025 è pari a 2,9 (75% = 2,175). 
•	 La variazione annuale aprile 2024 –aprile 

2025 è pari a 1,7 (75% = 1,275). 
•	 La variazione biennale aprile 2023 –aprile 

2025 è pari a 2,4 (75% = 1,800).

Credito. Credito d’imposta beni strumentali 
materiali 4.0. Nuovo modello di comunica-
zione per la prenotazione delle risorse. 
Si informa che, con la legge di bilancio 2025 
– all’articolo 1, comma 446, legge n. 207 del 
2024 - è stato posto un tetto pari a 2,2 miliardi 
di euro alle spese relative al credito d’imposta 
4.0. Per consentire il monitoraggio della spesa 
(teso ad assicurare il rispetto del vincolo posto 
dalle risorse disponibili), con decreto diretto-
riale del Ministero delle Imprese e del Made 
in Italy del 15 maggio 2025, viene disciplina-
to il meccanismo di prenotazione i termini e 
le modalità di invio delle comunicazioni per 
l’accesso al credito d’imposta per investimenti 
in beni strumentali materiali 4.0 (art. 1, c. 1057-
bis, della legge n. 178 del 2020) effettuati dal 
1 gennaio al 31 dicembre 2025, ovvero fino al 
30 giugno 2026 a condizione che entro il 31 di-
cembre 2025 sia stato versato un acconto pari 
ad almeno il 20% dell’investimento. 
Nello specifico, il decreto prevede che l’impre-
sa deve: 
•	 trasmettere il modello di comunicazione in 

via preventiva, entro e non oltre il 31 gen-
naio 2026, con l’indicazione dell’ammon-
tare complessivo degli investimenti in beni 
di cui all’allegato A alla L. 232/2016 che si 
intendono effettuare e del relativo credito 

d’imposta prenotato. Per la prenotazione 
delle risorse rileva l’ordine cronologico di 
invio della comunicazione in via preventi-
va; entro 30 giorni dall’invio del modello di 
comunicazione in via preventiva, trasmettere 
nuovamente il modello in via preventiva con 
l’indicazione della data e dell’importo del pa-
gamento relativo all’ultima quota dell’accon-
to per il raggiungimento del 20% del costo di 
acquisizione;

•	 trasmettere il modello di comunicazione al 
completamento degli investimenti, entro il 
31 gennaio 2026 per gli investimenti ultimati 
alla data del 31 dicembre 2025, ovvero entro 
il 31 luglio 2026 per gli investimenti ultimati 
alla data del 30 giugno 2026. 

Il mancato invio da parte delle imprese del-
le comunicazioni nei termini e nelle modalità 
previste comporta il mancato perfezionamen-
to della procedura per la fruizione del credito 
d’imposta. Il decreto in commento si applica 
anche agli investimenti già comunicati con data 
di ultimazione successiva al 31 dicembre 2024, 
per i quali, entro tale data, non risulta verificata 
l’accettazione dell’ordine da parte del venditore 
con il relativo pagamento di acconti in misura 
almeno pari al 20% del costo di acquisizione. 
Per gli investimenti per i quali, al 31 dicembre 
2024, risulta verificata l’accettazione dell’ordi-
ne da parte del venditore con il relativo paga-
mento di acconti in misura almeno pari al 20% 
del costo di acquisizione, si applicano le prece-
denti disposizioni di cui al decreto direttoriale 
MIMIT del 24 aprile 2024.

Imprese e società. Pubblicato il nuovo ac-
cordo Stato-Regioni per la formazione sulla 
sicurezza: il testo ufficiale.
Nella Gazzetta Ufficiale n. 119 del 24 maggio 
2025 è stato pubblicato l’accordo del 17 aprile 
2025, stipulato tra il Governo, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano, in at-
tuazione dell’articolo 37, comma 2, del D.Lgs. 
81/2008. L’accordo definisce la durata e i con-
tenuti minimi dei percorsi formativi in materia 
di salute e sicurezza sul lavoro previsti dal me-
desimo decreto. 

Il testo pubblicato in Gazzetta sancisce formal-
mente l’accordo, includendo come parte inte-
grante il relativo documento tecnico (allegato 
A), che contiene i dettagli sui percorsi forma-
tivi. Tale allegato A, approvato con l’atto n. 59/
CSR, è stato pubblicato il 19 maggio 2025 sul 
sito istituzionale del Ministero del Lavoro e del-
le Politiche Sociali. 
Il Nuovo Accordo riorganizza e aggiorna gli 
accordi formativi già in vigore in tema di sicu-
rezza stabilendo regole su: 
•	 durata, contenuti minimi e modalità di eroga-

zione dei corsi obbligatori che rientrano tra le 
responsabilità dei datori di lavoro; 

•	 modalità per le verifiche finali rivolte ai par-
tecipanti, valide sia per la formazione iniziale 
che per l’aggiornamento; 

•	 monitoraggio e controllo delle attività forma-
tive e della corretta applicazione delle norme, 
con attenzione sia agli enti formatori sia ai 
destinatari della formazione. 

L’Accordo definisce in modo preciso le ore 
obbligatorie di formazione e i corsi di aggior-
namento destinati a datori di lavoro, dirigenti e 
preposti. Introduce, inoltre, nuovi obblighi for-
mativi per l’uso di attrezzature specifiche e isti-
tuisce percorsi formativi mirati per chi opera in 
ambienti confinati o potenzialmente inquinati. 
Vengono anche regolamentati l’organizzazione 
dei corsi – con limiti sul numero di partecipanti, 
requisiti minimi di frequenza, rapporto massi-
mo docente/discente – e le modalità di eroga-
zione e verifica finale. Infine, il testo classifica 
chiaramente i soggetti autorizzati a svolgere 
l’attività formativa.

Lavoro. Novità in materia d’imposta sul 
reddito delle persone fisiche (IRPEF) e sulla 
tassazione dei redditi di lavoro dipendente.
L’Agenzia delle Entrate, con la circolare n. 4 
del 16 maggio 2025, fornisce indicazioni sulle 
novità fiscali contenute nella legge 30 dicembre 
2024, n. 207 (Legge di Bilancio 2025), concer-
nenti l’IRPEF e la tassazione dei redditi di lavo-
ro dipendente. La Legge di Bilancio 2025 rende 
permanenti alcune misure fiscali, già introdotte 
in via sperimentale per il solo anno 2024 dal 

continua da pag.1
coinvolti) di uno sforzo di sistema, sostenuto 
in primo luogo dalle autorità pubbliche. Il 79% 
degli italiani ritiene che la riqualificazione 
energetica sia costosa; il 57% di coloro che 
sono in condizioni economiche non agiate è 
convinto che non potrà migliorare la propria 
abitazione: una sovvenzione finanziaria pari ad 
almeno il 70% dei costi di ristrutturazione e il 

sostegno di un soggetto con l’incarico di segui-
re il progetto dall’inizio alla fine rappresentano 
i due fattori che spingerebbero maggiormente 
a eseguire lavori di riqualificazione energetica. 
Azioni a livello di sistema, qualità dell’offerta, 
semplicità e velocità di esecuzione, ampiezza 
di soluzioni di finanziamento sono le richie-
ste che arrivano dal campione italiano. In un 
contesto che rispetto al passato presenta meno 

incentivi pubblici, diventa altrettanto impor-
tante scegliere controparti, anche finanziarie, 
in grado di rispondere – attraverso un’offerta 
adeguata – alla richiesta di “energy renova-
tion”. Tutto ciò, in un mercato immobiliare che 
evidenzia un incremento sia delle transazioni 
sia dei prezzi con un aumento di interesse per 
le nuove abitazioni e una dinamica di sviluppo 
più accentuata in alcune grandi città.

https://www.mimit.gov.it/it/normativa/decreti-direttoriali/decreto-direttoriale-15-maggio-2025-credito-dimposta-beni-strumentali-materiali-4-0-nuovo-modello-di-comunicazione-per-la-prenotazione-delle-risorse
https://www.mimit.gov.it/it/normativa/decreti-direttoriali/decreto-direttoriale-15-maggio-2025-credito-dimposta-beni-strumentali-materiali-4-0-nuovo-modello-di-comunicazione-per-la-prenotazione-delle-risorse
https://www.mimit.gov.it/it/normativa/decreti-direttoriali/decreto-direttoriale-15-maggio-2025-credito-dimposta-beni-strumentali-materiali-4-0-nuovo-modello-di-comunicazione-per-la-prenotazione-delle-risorse
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/05/24/25A03080/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/05/24/25A03080/sg
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/8410823/Circolare+lavoro+dipendente+LB2025+DD+IRPEF+n.+4+del+16+maggio+2025.pdf/36979eaa-9fc5-a4ec-a7aa-136497c53f91?t=1747405979604
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/8410823/Circolare+lavoro+dipendente+LB2025+DD+IRPEF+n.+4+del+16+maggio+2025.pdf/36979eaa-9fc5-a4ec-a7aa-136497c53f91?t=1747405979604
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•	 al prodotto tra 1.000 euro e l’importo corri-
spondente al rapporto tra 40.000 euro, dimi-
nuito del reddito complessivo, e 8.000 euro, 
se l’ammontare del reddito complessivo è su-
periore a 32.000 euro ma non a 40.000 euro.

La detrazione, pertanto, è pari a 1.000 euro per 
i redditi superiori a 20.000 euro e fino a 32.000 
euro, mentre decresce progressivamente per i 
redditi superiori a 32.000 euro, ad azzerarsi rag-
giunta la soglia dei 40.000 euro.
Detrazioni per figli a carico
La detrazione per figli a carico è ora riconosciu-
ta solo per i figli di età compresa tra i 21 e i 30 
anni, inclusi i nati fuori dal matrimonio, adotti-
vi, affiliati, affidati, e i conviventi del coniuge 
deceduto. Per i figli con disabilità accertata, la 
detrazione spetta anche se ultratrentenni.
Detrazioni per altri familiari
La legge limita la detrazione per altri familia-
ri (art. 12, comma 1, lett. d) ai soli ascendenti 
conviventi, escludendo gli altri soggetti indicati 
nell’art. 433 c.c. (come suoceri, fratelli, nuore, 
generi, ecc.), che prima potevano rientrare tra i 
familiari a carico. Di conseguenza, dal 1° gen-
naio 2025, non sarà più possibile fruire di detra-
zioni e deduzioni per spese sostenute in favore 
dei familiari previsti dall’art. 433 c.c., salvo che 
si tratti di ascendenti conviventi o di coniuge 
non separato legalmente e fiscalmente a carico.
Misure di welfare aziendale 
Le agevolazioni fiscali per le misure di welfa-
re aziendale, previste dall’art. 51 del TUIR, si 
applicano esclusivamente se i beneficiari sono:
•	 il coniuge non legalmente separato;
•	 i figli (nelle varie accezioni già indicate);
•	 gli ascendenti.
Se il welfare è destinato ad altri soggetti, il va-
lore concorre alla formazione del reddito di la-
voro dipendente.
Premi di produttività
La Legge di Bilancio 2025, con il comma 385, 
proroga per gli anni d’imposta 2025, 2026 e 
2027 la riduzione dell’aliquota dell’imposta so-
stitutiva applicabile ai premi di risultato e alle 
somme erogate sotto forma di partecipazione 
agli utili d’impresa. Tale aliquota, originaria-
mente pari al 10%, resta temporaneamente ri-
dotta al 5%, come già previsto per gli anni 2023 
e 2024. Questa misura si applica ai lavoratori del 
settore privato che percepiscono premi collegati 
a incrementi misurabili di produttività, redditi-
vità, qualità, efficienza o innovazione, secondo 
quanto definito dalla normativa introdotta con 
la legge di stabilità 2016. L’imposta sostitutiva 
è applicabile fino a un massimo di 3.000 euro 
lordi annui, a condizione che il reddito da lavo-
ro dipendente del beneficiario, nell’anno prece-
dente, non superi gli 80.000 euro.
Regime temporaneo di non concorrenza al red-
dito ai fini delle imposte sui redditi in favore dei 
lavoratori dipendenti assunti a tempo indeter-
minato nel corso dell’anno 2025

La Legge di Bilancio 2025, commi da 386 a 
389, dispone la non concorrenza al reddito di 
lavoro dipendente, per i primi due anni a decor-
rere dalla data di assunzione e nel limite com-
plessivo di 5.000 euro annui, delle somme ero-
gate dai datori di lavoro, o da questi rimborsate 
ai medesimi lavoratori dipendenti, per il paga-
mento dei canoni di locazione e delle spese di 
manutenzione dei fabbricati presi in locazione 
dagli stessi lavoratori, a condizione che questi 
ultimi: 
•	 siano stati assunti con contratto di lavoro a 

tempo indeterminato dal 1° gennaio 2025 al 
31 dicembre 2025;

•	 abbiano percepito un reddito da lavoro dipen-
dente non superiore a 35.000 euro nell’anno 
precedente alla data di assunzione a tempo 
indeterminato, ossia nell’anno 2024;

•	 abbiano trasferito la residenza nel Comune 
della sede di lavoro e che tale Comune sia 
distante più di cento chilometri da quello di 
precedente residenza.

Il lavoratore, dunque, deve essere titolare di un 
contratto di locazione, di qualunque tipo, pur-
ché riferito all’unità immobiliare ubicata nel 
Comune di lavoro, qualora quest’ultimo disti 
più di cento chilometri dal Comune di prece-
dente residenza. Al fine di verificare il rispetto 
del requisito concernente la distanza di più di 
cento chilometri fra il Comune di residenza e 
quello di lavoro, occorre tenere conto della di-
stanza chilometrica più breve tra i due Comuni, 
calcolata in riferimento a una qualsiasi delle 
vie di comunicazione esistenti, ad esempio 
ferroviaria o stradale. Il requisito è rispettato se 
almeno uno dei suddetti collegamenti risulti su-
periore a cento chilometri.
Aumento limite fringe benefit
Il comma 390 della Legge di Bilancio 2025 
prevede, per i periodi d’imposta 2025, 2026 e 
2027, in deroga a quanto previsto dall’articolo 
51, comma 3, prima parte del terzo periodo, del 
TUIR, che non concorrono a determinare il red-
dito, entro il limite complessivo di 1.000 euro:
•	 il valore dei beni ceduti e dei servizi prestati 

al lavoratore dipendente dal datore di lavoro;
•	 le somme erogate o rimborsate al lavoratore 

dipendente dal datore di lavoro per il paga-
mento delle utenze domestiche del servizio 
idrico integrato, dell’energia elettrica e del 
gas naturale, delle spese per la locazione 
dell’abitazione principale ovvero degli inte-
ressi sul mutuo relativo all’abitazione prin-
cipale.

L’ammontare del limite è innalzato a 2.000 
euro qualora si tratti di un lavoratore dipen-
dente con figli – tra cui anche i nati fuori del 
matrimonio, riconosciuti, adottivi, affiliati o 
affidati e, per ragioni logico-sistematiche, i 
conviventi del coniuge deceduto – fiscalmen-
te a carico ai sensi dell’articolo 12, comma 2, 
del TUIR.

D.Lgs. n. 216/2023. In particolare, vengono 
stabilizzate: le nuove aliquote IRPEF a tre sca-
glioni; l’aumento della detrazione per i redditi 
da lavoro dipendente; il meccanismo correttivo 
per il trattamento integrativo.
Nuove aliquote IRPEF
Le modifiche al TUIR prevedono, a regime, tre 
scaglioni:
•	 23% per i redditi fino a 28.000 euro;
•	 35% per i redditi tra 28.001 e 50.000 euro;
•	 43% per i redditi oltre 50.000 euro.
Con queste modifiche, viene abolita l’aliquota 
del 25% e il primo scaglione viene esteso fino 
a 28.000 euro, assorbendo quello precedente. Il 
numero degli scaglioni scende quindi da quat-
tro a tre.
Aumento della detrazione per lavoro dipenden-
te
Viene innalzata da 1.880 a 1.955 euro la detra-
zione per i redditi da lavoro dipendente (escluse 
le pensioni) fino a 15.000 euro. Questa modi-
fica estende la no tax area a 8.500 euro per i 
lavoratori dipendenti, equiparandola a quella 
già prevista per i pensionati.
Trattamento integrativo (ex bonus 100 euro)
Viene stabilizzato anche il meccanismo che 
consente di riconoscere il trattamento integra-
tivo ai lavoratori con redditi fino a 15.000 euro, 
a condizione che l’imposta lorda (calcolata sui 
redditi da lavoro) sia superiore alla detrazione 
spettante al netto di una riduzione di 75 euro. 
Disposizioni in favore dei titolari di reddito di 
lavoro dipendente
La Legge di Bilancio 2025 introduce nuove 
misure di sostegno al reddito rivolte esclusiva-
mente ai lavoratori dipendenti, con esclusione 
dei pensionati. Tali misure si articolano princi-
palmente in due agevolazioni fiscali, distinte in 
base al livello di reddito complessivo del con-
tribuente.
Somma aggiuntiva non tassata per redditi fino a 
20.000 euro (comma 4 della Legge di Bilancio 
per il 2025)
I lavoratori dipendenti con un reddito comples-
sivo annuo non superiore a 20.000 euro hanno 
diritto a ricevere una somma che non concorre 
alla formazione del reddito imponibile. L’im-
porto di tale somma si calcola applicando al 
reddito da lavoro dipendente una percentuale 
decrescente in base all’ammontare del reddito:
•	 7,1% se il reddito non supera 8.500 euro;
•	 5,3% se compreso tra 8.500 e 15.000 euro;
•	 4,8% se superiore a 15.000 euro (fino a 

20.000).
Detrazione fiscale per redditi tra 20.000 e 
40.000 euro (comma 6 della Legge di Bilancio 
per il 2025)
Per i redditi da lavoro dipendente superiori a 
20.000 euro, ma non oltre 40.000 euro, è pre-
vista una detrazione fiscale, anch’essa riservata 
ai soli lavoratori dipendenti, di importo pari a:
•	 euro fissi per redditi tra 20.000 e 32.000 euro;
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Lavoro. Trattamento di fine rapporto. Indi-
ce ISTAT aprile 2025.
L’ISTAT, ai fini del calcolo del trattamento di 
fine rapporto di cui alla Legge 29 maggio 1982, 
n. 297, comunica che l’indice nazionale genera-
le dei prezzi al consumo delle famiglie di ope-
rai ed impiegati, con base 2015=100, è risultato, 
per il mese di aprile 121,3.

Lavoro. Video-sorveglianza e rilascio prov-
vedimenti autorizzativi.
L’Ispettorato Nazionale del Lavoro, con nota n. 
4757 del 26 maggio 2025, fornisce indicazioni 
in merito all’ambito di competenza territoria-
le degli uffici con doppia o tripla sede ai fini 
del rilascio del provvedimento autorizzativo di 
cui all’articolo 4 della Legge n. 300/1970. Al 
riguardo, l’Ispettorato, richiamando le indica-
zioni già fornite con circolare n. 2572/2023 sul 
rilascio di provvedimenti autorizzativi previsti 
dall’articolo 4 della Legge n. 300/1970 (Statu-
to dei lavoratori), chiarisce ulteriormente, che, 
nel caso di Ispettorati territoriali che accorpano 
più province, per “ambito di competenza della 
medesima sede territoriale” si deve intendere 
tutto il territorio di riferimento su cui insiste 
il medesimo ufficio. Pertanto, se l’impresa ha 
le sedi ubicate nell’ambito di due province 
diverse, ma queste ultime afferiscono ad un 
solo ufficio territoriale dell’Ispettorato (con 
competenza su più province), l’impresa potrà 
presentare una sola istanza, per tutte le unità 
produttive interessate dalla richiesta installa-
zione, indifferentemente presso una delle due 
sedi dell’ufficio e il provvedimento autorizza-
torio rilasciato, previa verifica delle condizio-
ni formali e sostanziali previste, sarà unico e 
valido per tutte le unità produttive interessate 
dall’istanza medesima, a condizione che le ra-
gioni legittimanti e il sistema installato siano 
gli stessi. 

Previdenza. INPS. Elevazione indennità 
congedo parentale all’80 % per tre mesi.
L’INPS, con la circolare n. 95/2025, fornisce 
istruzioni operative in materia di indennità di 
congedo parentale per i lavoratori e le lavora-
trici dipendenti, a seguito della modifica all’ar-
ticolo 34, comma 1, del decreto legislativo 26 
marzo 2001, n. 151, apportata dall’articolo 1, 
comma 217 della legge di Bilancio 2025. La 
norma ha innalzato l’indennità per il secondo 
mese di congedo parentale dal 60 % all’80% 
della retribuzione ed ha disposto l’elevazione 
per un ulteriore mese dal 30 % all’80 %, nei 
confronti dei lavoratori dipendenti che abbiano 
terminato il congedo obbligatorio successiva-
mente al 31 dicembre 2023 e al 31 dicembre 
2024. Rimangono esclusi lavoratori autonomi 
ed iscritti alla gestione separata. L’elevazione 
dell’indennità all’80 % è prevista per un mas-

simo di tre mesi per ogni coppia genitoriale, 
anche nei confronti di genitori adottivi o affi-
datari/collocatari, a condizione che i mesi fruiti 
siano entro il sesto anno di vita del figlio, ovve-
ro entro i sei anni dall’ingresso del minore in 
famiglia in caso di adozione o affidamento e, 
comunque, non oltre il compimento della mag-
giore età. L’elevazione della indennità interessa 
tutte le modalità di fruizione del congedo paren-
tale: intero, frazionato a mesi, a giorni o in mo-
dalità oraria. I tre mesi indennizzabili all’80 % 
interessano entrambi i genitori e possono essere 
fruiti in modalità ripartita tra gli stessi o soltanto 
da uno di essi: la fruizione alternata tra genito-
ri non preclude la possibilità di beneficiare nei 
medesimi giorni e per lo stesso figlio. Il limite 
massimo di congedo parentale per ogni coppia 
genitoriale è di 10 mesi, elevabili a 11 nel caso 
in cui il padre si astenga per un periodo intero 
o frazionato non inferiore a tre mesi, da fruire 
entro i 12 anni di vita del figlio o dall’ingresso 
in famiglia del minore, di cui: 
•	 alla madre spetta un periodo indennizzabile 

di tre mesi non trasferibili all’altro genitore; 
•	 al padre spetta un periodo indennizzabile di 

tre mesi non trasferibili all’altro genitore; 
•	 a entrambi i genitori spetta anche un ulteriore 

periodo indennizzabile della durata comples-
siva di tre mesi, da fruire in modalità ripartita 
tra gli stessi. 

Il congedo parentale di entrambi i genitori o del 
“genitore solo” risulta indennizzabile come di 
seguito indicato: 
•	 un mese è indennizzato all’80% della retri-

buzione, entro i 6 anni di vita o entro 6 anni 
dall’ingresso in famiglia in caso di adozione 
o di affidamento del minore (legge di Bilan-
cio 2023); 

•	 un ulteriore mese è indennizzato all’80% 
della retribuzione, entro i 6 anni di vita o en-
tro 6 anni dall’ingresso in famiglia in caso di 
adozione o di affidamento del minore (legge 
di Bilancio 2024 e legge di Bilancio 2025); 

•	 un ulteriore mese è indennizzato all’80% 
della retribuzione, entro i 6 anni di vita o en-
tro 6 anni dall’ingresso in famiglia in caso di 
adozione o di affidamento del minore (legge 
di Bilancio 2025); 

•	 sei mesi sono indennizzati al 30%, a prescin-
dere dalla situazione reddituale; 

•	 i rimanenti due mesi non sono indennizzati, 
salvo il caso in cui il richiedente si trovi nella 
condizione reddituale prevista dall’articolo 
34, comma 3, del T.U. 

La percezione delle indennità è assoggettata a 
ritenuta alla fonte a titolo d’acconto. 
La domanda di congedo parentale deve essere 
presentata esclusivamente in modalità telema-
tica. 
La norma si applica ai periodi di congedo pa-
rentale fruiti dal 1° gennaio 2025 ed interessa 
genitori che terminano il congedo obbligatorio 

successivamente: 
•	 al 31 dicembre 2023, per il diritto all’in-

dennità maggiorata dal 60% all’80% per il 
secondo mese introdotto dalla legge di Bi-
lancio 2024; 

•	 al 31 dicembre 2024, per il diritto all’inden-
nità maggiorata dal 30% all’80% per il terzo 
mese introdotto dalla legge di Bilancio 2025. 

Le decorrenze contenute nella legge di Bilan-
cio 2025 non sono una condizione per il diritto 
all’elevazione dell’indennità di congedo pa-
rentale, bensì un termine iniziale di applica-
zione della nuova disposizione. Rispetto alla 
possibilità di fruizione del congedo parentale 
con riguardo alle modifiche ed innalzamento 
dell’indennità previste dalla legge di Bilancio 
2023, 2024, 2025, l’INPS favorisce una serie 
di esempi cui si rinvia per completezza e pra-
ticità. 
Parimenti per la compilazione del flusso Unie-
mens si rinvia alla circolare in commento.

Previdenza. INPS. Nuove funzionalità del 
portale INPS per le visite mediche di con-
trollo.
L’INPS, con messaggio n. 1505 del 15 maggio 
2025, comunica che il servizio per richiedere 
l’effettuazione delle visite mediche di controllo 
(VMC) nei confronti dei lavoratori assenti dal 
servizio per malattia è stato implementato. Per 
richiedere le visite mediche di controllo, i da-
tori di lavoro pubblici e privati o i loro delegati 
devono utilizzare l’apposito servizio “Richie-
sta Visite Mediche di Controllo (VMC) – lavo-
ratori privati e pubblici/Polo unico” disponibile 
sul Portale dell’INPS. Dal menu “Servizi per la 
richiesta” è possibile utilizzare la funzionalità 
“Richiesta visita medica di controllo”, che per-
mette di inoltrare una singola richiesta di visita 
medica, oppure la funzionalità “Invio richieste 
multiple” per il caricamento massivo di più 
richieste, mediante upload di file in formato 
XML. Il servizio è stato ulteriormente imple-
mentato con le nuove funzionalità denominate 
“Richieste da attestati di malattia” e “Verifica 
richieste da attestati di malattia” per consentire 
l’invio delle richieste direttamente dagli atte-
stati di malattia dei lavoratori. Con la funzione 
“Richieste da attestati di malattia” si può pro-
cedere alla selezione di uno o più attestati di 
malattia per i quali si intende richiedere la vi-
sita medica di controllo. Dopo la conferma dei 
dati relativi al datore di lavoro, si può prosegui-
re con l’inserimento dei dati riferiti alle visite 
che si intendono richiedere (ad esempio, data 
della visita, fascia oraria, ecc.). Con la funzione 
“Verifica richieste da attestati di malattia”, in-
vece, è possibile visualizzare gli invii effettuati 
dall’utente, con il relativo protocollo di acquisi-
zione, e verificare, per ogni caricamento, l’esito 
dell’acquisizione delle singole richieste di visita 
medica da attestati di malattia.

https://www.ispettorato.gov.it/files/2025/05/inlavoro.INL-DCVIG.REGISTRO-UFFICIALEU.0004757.26-05-2025.pdf
https://www.ispettorato.gov.it/files/2025/05/inlavoro.INL-DCVIG.REGISTRO-UFFICIALEU.0004757.26-05-2025.pdf
https://www.lavorosi.it/fileadmin/user_upload/PRASSI_2023/inl-nota-n-2572-2023-privacy-e-controlli-a-distanza.pdf
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2025.05.circolare-numero-95-del-26-05-2025_14931.html
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2025.05.messaggio-numero-1505-del-15-05-2025_14922.html
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2025.05.messaggio-numero-1505-del-15-05-2025_14922.html

